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Spe ttacolare l'innocuo testa-coda 
di Augusto C iccolini (116). Il to �
rinese si è visto blocca to in mez �
zo a lla pista essendosi ferma to 
il motore , proprio mentre soprag �
giungevano Roberto Bevilacqua 
(134) e Franco C anaparo (126).
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 Autodromo di Va lle lunga — 
che come da una recente no �
tiz ia sarà prossimamente am�
plia to per accogliere un trac �

cia to di maggior chilome traggio, es �
sendo oggi la sua pista di 1800 me tri 
— ha vissuto due be lle giorna te auto �
mobilistiche con la e ffe ttuaz ione de l �
la « 6 Ore Automobilistiche E SS O », 
a lla sua terza ediz ione .

Prova di campiona to ita liano di ve �
locità , di campiona to de lla F .I.S .A . e 
di campiona to socia le de lF A . C . Ro�
ma , la manifestaz ione ha costituito 
— come di consue to — una riuscita 
rassegna di piloti e di macchine ol �
treché una nuova dimostraz ione de l �
l’e fficienza organizza tiva raggiunta 

da l soda liz io romano anche ne l campo 
specifica tamente agonistico.

Doveróso sottolineare il rapido sus �
seguirsi de lle gare , l’a ttenta predi �
sposiz ione de i serviz i, la disciplina 
con cui si è cura to l’ordine pubblico 
e l’a fflusso ed il de flusso de l pubblico. 

In pista , ne i due giorni di gare , 
tutto è fila to senza la minima incer�
tezza , con semplicità; la varie tà de lle 
ca tegorie in gara ha reso lo spe t �
tacolo divertente ed in diversi mo�
menti entusiasmante , specie con le 
prove de lla « 1300 G . T . » e que lle 
riserva te a lla formula Junior.

La sola classe che abbia rispe tta to 
in pieno il pronostico è sta ta que lla 
de lle « sport 750 » che ha avuto do �

mina tore il più volte campione ita �
liano Sesto Leonardi. Miglior tempo 
il suo ne lle prove ufficia li, sua ancora 
la ba tteria a lla qua le partecipava , sua 
poi la fina le dove vinceva indistur�
ba to. Tre O sc a a i primi tre posti de lla 
< 750 sport »: Leonardi, Briche tti e R i- 
gamonti, a ribadire una superiorità 
che la sfortuna ta corsa di Brache tti, 
con la sua G ia ur, aveva da to a pen �
sare di me ttere in forse sia per i 
tempi in prova sia dopo la vittoria di 
ba tteria dove precedeva Briche tti. 
Ne l campo de lle « junior » ha ne tta �
mente preva lso la F ia t-D e Sanctis. E ’ 
sta ta que lla de lla « 6 Ore » la grande 
giorna ta di G ino De Sanctis ne l corso 
de lla qua le le sue macchine hanno 

conquista to il primo ed il secondo 
posto ne lla fina le , il primo e secondo 
posto in una ba tteria ed il secondo 
posto ne ll’a ltra .

V ittoria de l collauda to T inazzo, a t �
tento, regolarissimo, ca lcola tore ed 
avvedutamente impe tuoso. Prova bril �
lante que lla di Maglione , cui una mag �
giore esperienza — che sta rapida �
mente facendosi — perme tterà più 
comple te soddisfaz ioni. G agliarda la 
corsa di Lucio De Sanctis, vincitore 
di una ba tteria , che ne lla fina le il 
ca ttivo funz ionamento de l cambio ha 
priva to di un posto in classifica che 
s’era guadagna to e merita to.

Il campione ita liano Lippi, vinci �
tore di ba tteria , s’è visto sfumare

E ' sta to da to il via a lla fina le de lla
750 Sport. E ' In testa Amerigo 
Brache tti su G iaur (154), seguito 
da Sesto Leonardi su O .S . C .A .
(170) che a lla fine risulterà vinci �
tore di questa classe , e da C amil �
lo G iuliani su S tangue llini (150).
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Mentre C iccolini, riuscito fina l �
mente ad avviare il motore , fa �
ceva manovra , Roberto Bevilac �
qua (134) passava a ll'interno, men �
tre Franco C anaparo (126) non 
trovava migliore soluz ione che 
passare a lle spa lle di C iccolini.
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D O A VALLELUN G A
ogni possibilità di successo a tre 
quarti di gara perdendo il secondo 
posto a causa di una sbanda ta a l �
l'iniz io de lla curva Roma , dove era 
arriva to lungo, per la stessa impre �
vedibile eventua lità con cui, con a l �
tra sorte , era riuscito ad ottenerlo 
pochi giri prima .

Regolarissimo P irocchi con la sua 
S tangue llini, discre to C ammarota , in 
condiz ioni di poter migliorare Va lenti 
con la B . F . la qua le può considerarsi 
quasi a punto.

T inazzo, dopo quanto aveva “dimo�
stra to a Napoli, meritava questa a f �
fermaz ione . Aveva in precedenza di �
sputa to anche la prova riserva ta a lle 
« 750 sport » — su G iaur — finendo 

a l sesto posto. Era poi sa lito sulla 
junior e s’era classifica to secondo ne l �
la ba tteria vinta da Lippi. Questa — 
infine — la storia de ll’avvincente fi �
na le: ottimo avvio di Maglione che 
si avvantaggiava su tutti. Intanto Lu �
cio de Sanctis, che aveva avuto una 
partenza non buona , si riprendeva e 
sesto a l primo giro, era quarto a l se �
condo, terzo a l terzo e poi secondo, 
supera to Lippi a l quarto. Mentre Ma �
glione (con 10” di vantaggio su De 
Sanctis, il qua le di a ltre ttanto prece �
deva Lippi a ridosso de l qua le era T i �
nazzo seguito da P irocchi) sembrava 
il sicuro vincitore a l 21° giro De 
Sanctis si trovava in difficoltà a dop �
piare B ianco e Lippi ne approfittava 

per conquistare la seconda posiz ione . 
Lo stesso De Sanctis lamentava , ap �
pena dopo un giro, serie noie a l cam�
bio (che non teneva la terza marcia) 
e perdeva ancora due posti. A l 24° 
giro la sbanda ta di Lippi, supera to 
di slancio da T inazzo e P irocchi il 
qua le , a tre giri da l termine , avver�
tiva che la ve ttura di Maglione co �
minciava a dar segni di stanchezza 
e , forzando la sua az ione , riusciva a 
portarsi primo. F ervidoil fina le con 
qua ttro piloti che terminavano ne l 
giro di 5”.

D i rapida soluz ione era la lotta ne l �
la fina le de lle «sport». Briche tti bru �
ciava Leonardi in partenza e si man�
teneva in testa per un giro; ma il 

motore de lla sua G iaur, per il prece �
dente sforzo, cedeva . Leonardi era 
così in testa e se ne andava a vin�
cere indisturba to. Bandini si inseriva 
fra Briche tti e R igamonti e resisteva 
in terza posiz ione sino a l 14° giro; 
da que l momento le tre Osca domi �
navano incontrasta te il campo.

Per dodici giri, sui quindici de lla 
fina le , De Leonibus ha fa tto da lepre 
ne lla « 1300 G . T . ». K im gli era sem�
pre ad un pa lmo a ttendendo un suo 
errore: a l tornante de l tra tto misto 
« testa-coda » di De Leonibus e K im 
aveva gara vinta . Dodici giri però da 
far tra ttenere il fia to: l’uno pari a l �
l’a ltro, i due piloti di curva in curva 
sino a que lla fa ta le per De Leonibus

Wa lter Truniger su Berke ley si 
è rifa tto a Va lle lunga de lla sfor�
tuna che lo aveva colpito a Mon�
za , vincendo la sua classe . Lo ve �
diamo qui in testa (10), seguito 
da lla F ia t « 500 » di Massimo Na �
tili e ta llona to da tutti gli a ltri.
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Il tormenta to circuito di Va lle lunga ha da to luogo a comba ttimenti ravvicina ti con vittorie risoltesi in fotogra fia sulla 
linea de l traguardo. Così è sta to per la classe 750 G .T . ne lla qua le Ernesto Prinoth ha preva lso su Massimo Le to di 
Priolo. Ne lle foto Prinoth precede il milanese che non ha intenz ione , a lmeno per ora , di cedere neppure di un pa lmo.

I tre a lfieri de lla classe 1300 G .T . sono sta ti Francesco De Leonibus, «K im» e «Pegaso» ne lla foto ne ll'ordine . Anche 
qui fina le ne l classico « fazzole tto > a favore de l bolognese «K im», che è riuscito a ba ttere gli avversari proprio sul filo.

che aveva preceduto il suo riva le in 
ba tteria .

Due gli sfortuna ti di questa ca te �
goria: Ada Pace , vincitrice in ba tte �
ria davanti a Sepe , costre tta a riti �
rarsi dopo un chilome tro da l via per 
una bana le avaria a ll’impianto e le t �
trico; e • Pegaso » ferma tosi irrime�
diabilmente a l 9° giro per la rottura 
de lla sospensione anteriore che gli 
aveva causa to anche lo scoppio de l 
pneuma tico anteriore destro.

O ttima , d’a ltro canto, la prova for�
nita da lla Appia-Zaga to ne lla sotto�
classe fino a 1100 cc., dove preva leva 
Kerschbaumer arte fice di un agguer�
rito fina le , ne l corso de l qua le pre �
cedeva Zeccoli (F ia t 1100 Zaga to) 
che sino a l 12° giro s’era mantenuto 
in terza posiz ione die tro le due G iu�
lie tte SV Zaga to di K im e De Leo �
nibus.

Fra le « 500 G .T . » favorite erano le 
due Berke ley di Trumiger e Lar�
ga tili che in prova avevano gira to 
rispe ttivamente in l’18”9 e l’19”4 ba t �
tendo il limite de lla classe (l’2O”). 
In gara Trumiger ha condotto da l pri �
mo a ll’ultimo giro e Larga tili è sta to 
secondo da l 5° a l 10° giro fintanto 
cioè che un fuori strada lo toglieva 
da lla compe tiz ione , cosicché il bravo 
Na tile sulla « nuova 500 » poteva as �
sumere e mantenere la seconda posi �
z ione dacanti a Montecuccoli.

Due Abarth-Zaga to record Monza 
a i primi due posti de lla « 750 G .T .»: 
que lle de l vincitore Prinoth e di Mas �
simo Le to di Priolo termina te con un 
giro di vantaggio su Grotti e « L’In �
nomina to », il qua le ultinlo si è clas �
sifica to quarto, disponendo di una 
« 600 • norma le e finendo davanti a 
F abi anch’esso in possesso di una 
Abarth-Zaga to record Monza .

E per finire la classe « 2600 G .T . » 
dove s’è avuta lotta fra la F ia t « 8V » 
di Dorè Le to di Priolo e la Masera ti 
- 2000 » 6 cilindri di Moioli, il qua le 
ultimo, migliore in prova con l’19”9, 
ribadiva la sua superiorità a l 15° 
giro terminando con un vantaggio di 
circa 15” da Le to di Priolo che di 5” 
precedeva E lio Zaga to buon terzo da �
vanti a C anaparo. Na ta loni invece de �
sisteva de finitivamente a l 7° giro.

La « 6 Ore E SS O » di Va lle lunga ha 
dunque soddisfa tto tecnici e pubblico 
anche in questa occasione; merito de �
gli a ttivi dirigenti de ll’A . C . Roma e 
de i due dire ttori di corsa C arlo Pe t- 
titi e G iulio Barave lli cui hanno da to 
va lida collaboraz ione per tutti gli a l �
tri serviz i G a la ti, Raspini, Sa tta , Mun�
go, Trombe tti.

A lla premiaz ione hanno presenz ia to 
il presidente de ll’A . C . Roma sen. C a �
na le tti G audenti, il vice presidente 
dott. Monaco, il presidente de lla C .S . 
dott. De C asari, il dire ttore de lega to 
de lla E SS O S tandard comm. R icolfi. 

Dulcis in fundo, tecnicamente par�
lando: il nuovo record de lla pista di 
Va lle lunga rea lizza to ne l corso de lle 
prove ufficia li da Lucio De Sanctis 
(F ia t-De Sanctis) con l’04”9, media 
km/h 99.845. Il precedente apparte �
neva a Lippi (Bardha l-C ia ffi) e Ma �
glione (F ia t-De Sanctis) con l’05”2. 

C . V .

La « 6 Ore » di Va lle lunga è sta ta cara tterizza ta da lotte incerte sino a lla fine in varie classi. Una di queste è sta ta ad esempio la 2000 G .T . ne lla qua le 
soltanto a lla fine il veronese G iacomo Moioli su Masera ti « 2000 » ha preva lso su C arlo Le to di Priolo: i due avversari spa lla a spa lla ne ll'entusiasmante fina le . 
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